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Il vero ed il ‘falso’ Lanzarotto Malocello
Alberto Quartapelle
cronicascanarias@gmail.com
I documenti conosciuti su Lanzarotto Malocello
Sino ad oggi gli storici hanno ricostruito la biografia di Lanzarotto
Malocello basandosi principalmente su tre documenti rintracciati nell’Ar-
chivio di Stato di Genova dallo storico Canale 1.
Il primo di questi, il cui originale è stato ritrovato grazie all’aiuto di
Giustina Olgiati, funzionario dell’Archivo di Stato di Genova, è composto
da due atti datati entrambi 4 aprile 1330. In essi un certo Pompeo Malocel-
lo, figlio di Domenico, chiama a testimone un suo parente, Lanzarotus Ma-
rocellus, perché confermi la propria emancipazione 2. Poiché l’età minima
per essere testimoni in un atto notarile era fissata a venticinque anni, il Lan-
zarotto del documento doveva essere nato prima del 1305.
Degli altri due documenti del 1384 e 1391, citati da Canale, disponiamo
da tempo degli originali trovati da Pellegrini 3, anche se per errore l’autore
inverte le rispettive date di redazione. Nel primo, del 22 febbraio 1384
(1391 per Pellegrini), Pietro Marocello nomina Eliana Fieschi, moglie del
defunto Lanzaroto Marocello, sua procuratrice 4. Il secondo, del 22 febbraio
———————
1 CANALE 1846, pp. 487-488. La trascrizione integrale dei tre atti notarili che si riferi-
scono a Lanzarotto Malocello scoperti da Canale è disponibile, a cura dell’autore, all’indiriz-
zo  < https://www.academia.edu/31549331/Gli_atti_notarili_di_Lanzarotto_Malocello-_presenti
_nellArchivio_di_Stato_di_Genova > (24 novembre 2017).
2 « Asserens me esse maiorem annorum XXIII, iurans ad sancta Dei evangelia corporali-
ter tactis scripturis predicta omnia et singula attendere et observare bona fide et in nullo con-
trafacere vel venire. Faciens predicta consilio testium infrascriptorum quos in hoc casu meos
propinquos, consiliatores et viciniores elligo et appello ... Actum Ianue, in platea Malocello-
rum. Testes Lanzarotus Marocellus, Leonardus Cucarellus et Ianotus Marocellus. Anno do-
minice nativitatis MoCCCoXXXo, inditione XIIa, die IIIIo aprilis, hora vesperarum »: ASGe, No-
tai antichi 341, cc. 230v-231r.
3 PELLEGRINI 2000, pp. 789-791.
4 « Dominus Petrus Marocelus miles fecit, constituit, creavit et ordinavit suam certam
nuntiam et procuratricem prout melius fieri et esse potest Elianam, uxorem quondam Lanza-
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1391 (1384 per Pellegrini), ci informa che Ginevra, vedova del miles Pietro
Malocello, tutrice e curatrice della figlia Clara, riconosce di dover corri-
spondere a Eliana, figlia di Bartolomeo Fieschi e vedova di Lanzarotto Ma-
locello, la somma di 400 lire di Genova 5.
Per un secolo e mezzo questi tre atti notarili sono stati l’unica evidenza
documentale dell’esistenza di Lanzarotto Malocello. Una nuova ricerca ha
permesso tuttavia di individuare nuovi documenti:
1. un lodo arbitrale, in merito a quattro partite di panno trasportate
da Colliure in Francia a Maiorca, ci informa di un Lansalet Malau-
zel ianuensis che si trovava a Maiorca il 24 maggio 1329 6;
2. un atto notarile del 1364 riferisce di un defunto Argon Marocello
suocero di Eliana Fieschi 7, vedova del Lanzarotto che compare ne-
gli atti del 1384 e 1391;
3. un atto notarile del 1403 si riferisce a una Teodora, figlia del de-
funto Lanzarotto Marocello, vedova di Francesco dei Delfini da
———————
roti Marocelli, presentem et presens mandatum in se sponte suscipientem, ad petendum, re-
quirendum, exigendum et recipiendum omne id et totum quicquid et quantum ipse consti-
tuens habere et recipere debet seu potest, debebit seu poterit ... »: ASGe, Notai antichi 445/II,
cc. 46r-v (trascrizione di Giustina Olgiati).
5 « Domina Genevra, uxor quondam egregii millitis domini Petri Marocelli, civis Ianue,
tutrix et curatrix et tutorio et curatorio nomine Clare, filie sue, … Elianam, filiam quondam
Bartholomei de Flisco et uxorem quondam Lanzaroti Marocelli, alias mutuasse dicto quon-
dam domino Petro libras quadringentas ianuinorum, et quas libras quadringentas ianuinorum
dicunt quondam dominum Petrum in suis ultimis dixisse se debere dicte Eliane … »: ASGe,
Notai antichi 448, cc. 91r.-v. La moglie di Pietro, Ginevra Fieschi q. Raffaele, è sorella di Elia-
na, sposa di Dorino Grimaldi e madre di Rabella Grimaldi. Alla morte del marito, Eliana affi-
dò il figlio alla sorella Ginevra (27 agosto 1362), designandola come tutrice insieme al nonno
Raffaele ed al cognato Antonio Lomellini, probabilmente il marito della sorella Marietta: ASGe,
Notai antichi 373, cc. 138v-139r.
6 « Pro Lanselot Malauseyl de Janua. Vobis, nobili viro domino Arnaldo de Cardaylaco,
locumtenentis in Regno Maiorice, humiliter suplicat, signifficat Lansalet Malauzel Ianuensis,
ciuis Ianue, quod ipse nudius afferens secum quatuor carricos pannorum aplicuit apud Co-
cumliberum ... verum Guillelmus Bugarre, deputatus in Cocolibero ad colligendum et reci-
piendum laudum constitutum inibi contra Ianuenses pro satisfaciendo subditis, ... »: ORTEGA
VILLOSLADA 2011, p. 121, nota 97.
7 « Quondam Argon suocero di Eliana figlia del quondam Bartolomeo Fiesco in atti
d’Antonio Bozio 1364 c. 188 »: FEDERICI, Delle nobili famiglie genovesi, II, p. 39. Purtroppo il
cartolare del notaio Antonio Bosio « Instrumentorum annorum 1359 usque 1365 » è andato
distrutto nel bombardamento di Genova ordinato dal re di Francia Luigi XIV nel 1684.
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Passano 8. La stessa Teodora, figlia del defunto Lanzarotto Maro-
xello, è attestata in un altro documento del 19 agosto 1455 citato da
Canale 9;
4. un atto di acquisto del debito pubblico della Republica di Genova,
del 1405, è intestato a una Sobrana Marocello, figlia del defunto
Lanzarotto, sposata con Paolo Giustiniano olim Moneglia, anziano
di Genova negli anni 1398, 1400 e 1402, figlio di Oberto da Mone-
glia 10;
5. in ultimo, il Chronikòn Kýprou dello storico Leontios Machairas,
nel narrare gli avvenimenti che seguirono l’incoronazione del re di
Cipro Pietro II, riferisce dell’assassinio di un tal Lanselot Malozel il
12 ottobre 1372: « E quelli che furono scaraventati dal balcone giù
al portone erano Lanselot Malozel e altri » 11. La presenza di un
Lanzarotto Malocello a Cipro in quegli anni non è improbabile se si
considera che la famiglia Malocello aveva importanti attività
sull’isola e che un Pietro Malocello 12 fu ciambellano del re Pietro I
dal 1360 sino al 1372 13.
Tutte queste notizie sembrerebbero permettere la ricostruzione di una
biografia di un Lanzarotto Malocello figlio di Argone, nato a Genova verso
il 1300, mercante a Maiorca nel 1329, testimone a Genova nel 1330, sposato
con Eliana Fieschi e morto a Cipro nel 1372, lasciando oltre alla vedova due
figlie, Teodora e Sobrana.
Tuttavia un nuovo documento, già citato da Desimoni 14 ma il cui ori-
ginale è stato solo di recente individuato presso l’Archivio di Stato di Ge-
nova, chiarisce che in realtà la maggior parte dei documenti fin qui presen-
———————
8 FEDERICI, Delle nobili famiglie genovesi, II, p. 40.
9 CANALE 1866, p. 461.
10 FEDERICI, Delle nobili famiglie genovesi, II, p. 40.
11 « […] καὶ ’κείνους τοὺς ἐκρεμμίσαν ἀπὸ τὴν λόντζαν ὀμπρὸς τῆς πόρτας ἦτον ὁ Λαν-
σελὼτ, Μαλοζὲλ καὶ ἕτεροι »: Chronique de Chypre 1882, p. 181. La morte di un Malocello a
Cipro è ricordata anche da GIUSTINIANI 1854, II, p. 110.
12 Pietro Malocello è chiamato nella Chronique de Chypre con il nome di Malozel (Μα-
λοζέλ) e Malouzé (Μαλουζέ).
13 Si tratta dello stesso Pietro Malocello che ospitò nella sua villa di Sturla il re di Cipro
nel 1363.
14 DESIMONI 1874, pp. 225-226.
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tati si riferiscono ad un Lanzarotto Malocello diverso dallo scopritore delle
isole Canarie. L’atto menziona infatti un Lanzaroto, figlio del defunto Ar-
gone Malocello, che ha compiuto 15 anni di età nel 1352 15. Ci troviamo
dunque, negli stessi anni, in presenza di due Lanzarotti: uno che commer-
ciava con Maiorca nel 1329 e che compare come testimone nel 1330, e un
altro nato nel 1337, figlio di Argone e sposato con Eliana Fieschi. Ed è an-
che con tutta probabilità quest’ultimo Lanzarotto che muore a Cipro nel
1372, se si considera che la sua morte è collegata ad una rissa, scoppiata con
i delegati di Venezia, per l’ordine di precedenza alla tavola del re di Cipro.
Modalità difficilmente ricollegabile con il Lanzarotto navigatore, che avreb-
be avuto in quel momento circa settant’anni.
Conclusioni
Com’è noto, dopo il 1330 le uniche notizie che ci sono pervenute su
Lanzarotto Malocello si trovano in tre sole fonti: il portolano del catalano
Angelino Dulcert del 1339, in cui sull’isola di Lanzarote compare lo sten-
dardo di Genova e la legenda « Insula de Lanzarotus Marocelus »; il Libro
del conoscimiento, un trattato di geografia in forma di viaggio, scritto a Sivi-
glia intorno al 1375, in cui si parla della « isla de Lançarote et dizen le asy
porqué las gentes desta isla mataron a un ginoves que dezian Lançarote » 16;
infine Le Canarien, la cronaca francese della conquista della stessa isola da
parte di Jean de Béthencourt e Gadifer de La Salle all’inizio del XV secolo,
in cui si racconta che i conquistatori « si assamblerent grant quantitè d’orge
et la mistrent en un vieu chastel que Lancelot Maloisel avoit jadis fait faire,
quant il canquist le pays, selon ce que l’on dit » 17.
La scoperta dell’esistenza di due Lanzarotto Malocello, quindi, non
solo impedisce di utilizzare per la biografia del navigatore gli atti notarili del
1372 e 1380 citati da Canale, riducendo così il numero di informazioni di-
sponibili su di lui. La scoperta pone anche l’interrogativo circa il perché,
dopo il 1330, non si abbiano più notizie sulla sua presenza a Genova. Dopo
———————
15 « Ego Petrus Marocellus, filius Dominici, curator et curatorio nomine Lanzaroti, filii
quondam Argoni Marocelli, de qua cura constat in actis publicis … Confitens ego dictus Lanza-
rotus me esse maiorem annorum XV iuro et cetera »: ASGe, Notai Antichi 237, cc. 280v-281r.
16 El libro del conocimiento 1999, p. 48.
17 Le Canarien 2006, pp. 99, 183.
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quella data, infatti, ciò che sappiamo ci è pervenuto solo dalla penisola iberi-
ca ed è forse in quella direzione che devono essere approfondite le ricerche.
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Sommario e parole significative - Abstracts and key words
L’articolo si propone di presentare tutti i documenti disponibili sul navigatore genovese
Lanzarotto Malocello, cui è riconosciuto il merito della riscoperta delle isole Canarie nel XIV
secolo, probabilmente nel 1339. Grazie ad una ricerca svolta presso l’Archivio di Stato di Ge-
nova, è stato rinvenuto un atto notarile del 1352 che dimostra come siano vissute a Genova
due persone con questo nome. Circostanza che impone di riconsiderare quanto è stato scritto
sinora sulla biografia di Lanzarotto Malocello e, forse, anche di elaborare una nuova ipotesi
sulla riscoperta delle isole Canarie.
Parole significative: Lanzarotto Malocello, Canarie, Lanzarote, XIV secolo.
This paper attempts to present all existing documents about the Genovese navigator
Lanzarotto Malocello, who is credited with the merit of having rediscovered the Canary
Islands in the XIVth century, probably in 1339. Thanks to the finding, in the Archivio di Stato
di Genova, of a notarial deed of 1352, it can be certified the existence of two people with this
very name in Genoa. This circumstance makes it necessary to reconsider everything written
up to now about Lanzarotto Malocello and perhaps also to elaborate a new theory on the re-
discovery of the Canary Islands.
Key words: Lanzarotto Malocello, Canary Islands, Lanzarote, XIVth Century.
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